
Il giallo dell'usura anomale del-
le ruote dei treni sulla linea del-
la  Valsugana  non  ha  ancora  
una soluzione. Tecnici e politi-
ci si stanno scervellando per 
capire e sono al lavoro ormai 
da mesi, ma tra tante ipotesi e 
interventi non risolutivi, il mi-
stero permane. E a rimetterci 
sono i  cittadini,  visto  che le  
corse sono sempre meno, con 
tante sospensioni del servizio, 
l’ultima delle quali è lo stop sul-
la tratta Borgo-Bassano dal 12 
giugno all’11 agosto. A fare il 
punto della situazione è stato 
ieri l’assessore Mattia Gottar-
di, che ha risposto a Luca Zeni 
(Pd) e Giorgio Tonini (Pd). 

«I problemi relativi all’usura 
sono noti da tempo - ha detto 
Gottardi -  e negli ultimi mesi 
sono state messe in atto una 
serie di azioni. Tuttavia nessu-
no è ancora giunto all’identifi-
cazione del problema». 

L’assessore è entrato poi nel 
tecnico: «In questo periodo è 
in corso a cura di Trenitalia un 
periodo di prova con un rotabi-
le di altro tipo (Swing) al fine di 
verificare anche eventuali dif-
formità di comportamento ri-
spetto  alla  tipologia  normal-

mente utilizzata, per dare altri 
elementi di lettura del fenome-
no. A ciò si aggiunge che Tren-
tino trasporti,  recentemente,  
ha chiesto a RFI l’autorizzazio-
ne a effettuare i servizi ferro-
viari  con Minuetto dotato di  
un software precedente all’at-
tuale al fine di verificare se l’u-
pgrade del software possa ave-
re avuto un impatto negativo 
sul consumo dei bordini ricon-
ducibile  all’introduzione  di  
una funzionalità che permette 
la variazione di velocità d’ap-
proccio ai segnali. La stessa so-
cietà poi si è resa disponibile 
ad  intervenire  con  un  treno  
diagnostico per effettuare rilie-
vi. Probabilmente nel tempo, 
dall’introduzione dei treni ti-
po Minuetto sono intervenuti 
altri fattori, che si stanno ana-
lizzando ancora più approfon-
ditamente, quali diversi para-
metri di scartamento, di mola-
tura rotaie, di materiali o altro, 
che negli ultimi due anni di fat-
to devono avere fatto venir me-
no un equilibrio già prima deli-
cato, ma stabile nell’interazio-
ne ruota-rotaia. Si ipotizza che 
il  graduale  utilizzo  di  arma-
mento di tipo pesante, unita-

mente  a  diversi  altri  fattori  
hanno portato a questo scadi-
mento.  Con  ogni  probabilità  
anche  la  standardizzazione  
spinta  dei  materiali  è  corre-
sponsabile  di  queste  proble-
matiche. Abbiamo comunque 
chiesto a Rfi uno sforzo ulterio-
re per trovare una soluzione 
efficace».

Riguardo  alle  sospensioni  
dei servizi, l’assessore ha spie-
gato che si è scelto di effettua-
re i lavori di manutenzione nel 
periodo  estivo,  in  modo  da  
non incidere sulla mobilità sco-
lastica.  «Sono  comunque  ga-
rantiti 32 treni nei giorni feriali 
nel  tratto  Trento-Borgo  (16  
coppie) e 10 durante i giorni 
festivi con 10 posti per biciclet-
te. Questi treni, a partire dal 1° 
luglio, saranno dotati di 36 po-
sti per le biciclette». 

Al netto delle responsabilità 
e delle cause dell’usura, resta 
il disagio per i cittadini. Zeni 
ha provato a quantificarli: «Il 
problema dell’usura eccessiva 
dei bordini delle ruote dei tre-
ni in Valsugana, anche dopo la 
sostituzione di alcuni tratti di 
binari,  non è stato risolto.  Il  
Presidente  del  Trentino Tra-

sporti ha spiegato che la manu-
tenzione alle ruote dei treni de-
ve  essere  fatta  attualmente  
ogni 15 mila chilometri, men-
tre un tempo se ne potevano 
percorre anche 70 mila. L’an-
no scorso l’usura ha portato al 
fermo totale dei treni in agosto 
e all’utilizzo a singhiozzo della 
ferrovia, tanto che i chilometri 
complessivi percorsi dai treni 
sono stati poco più dalla metà 

di quelli programmati: 263.032 
percorsi su 515.000 program-
mati. In sostituzione dei treni, 
il servizio di trasporto è stato, 
ed è anche attualmente, effet-
tuato con degli autobus. Dal 23 
febbraio di quest’anno su 64 
corse  complessive  riportate  
nell'orario ufficiale della linea 
Trento- Bassano 27 sono effet-
tuata con autobus e 37 con il 
treno».  Ma.Lu.

Treni sulla Valsugana, 
l’usura resta un mistero

L’assessore Mattia Gottardi Un treno in transito in Valsugana in direzione Pergine

Dirigenti trasferiti dopo 3 anni: Uil dice “no”

Mattia Gottardi: «Software e materiali sotto la lente»

Al campeggio in 1.178

Il sindacato Uil scuola dice “No” alla 
concertazione in merito ai termini 
per la carica di un dirigente scolasti-
co (nella foto l’assessore Bisesti). 

Stando a quanto dice la legge pro-
vinciale, un dirigente scolastico con 
un contratto di 6 anni in una stessa 
istruzione scolastica, al termine di 
questo periodo deve essere sposta-
to a ricoprire un altro incarico. Inol-
tre, questa rotazione diventa obbli-
gata quando il dirigente scolastico 
permane in una stessa sede per 9 
anni. 

Per il prossimo anno, si prevede 
la possibilità di essere spostati già 
dopo tre anni,  quindi  prima della  
scadenza del contratto, senza una 
particolare motivazione.

In merito a questo, la maggior par-
te dei sindacati dei dirigenti scolasti-
ci si è dichiarata favorevole al mo-
dello,  proposto  dal  Dipartimento  
dell’Istruzione. 

Al contrario, UIL scuola, rammari-
cata, si dissocia da questa proposta 
non firmando questo “accordo”.

Infatti, già a fine maggio, il sinda-

cato era riuscito a ottenere, con mol-
ta fatica, due incontri con il Diparti-
mento  di  Istruzione,  per  portare  
all’attenzione le proposte in merito 
alla questione: criteri oggettivi e ri-
spettosi della norma di legge e degli 
istituti contrattuali, chiedendo sola-
mente  trasparenza  nell’operato  e  
verificabilità sul rispetto dei criteri 
contrattuali, tutti elementi che il sin-
dacato richiede da anni.

Nella giornata del 26 giugno la de-
legazione  Uil  ha  comunicato  che  
«non potrà mai firmare una concer-

tazione  che  permetta  all’Ammini-
strazione di non tener fede a criterio 
alcuno».

A tal  proposito,  il  sindacato Uil  
scuola commenta: «Con l’amaro in 
bocca per quanto accaduto, prean-
nunciamo fin d’ora che in estate usci-
remo con un nuovo comunicato: da-
remo puntuale informazione alla Co-
munità scolastica in Trentino sui no-
minativi dei Dirigenti Scolastici bene-
ficiari delle deroghe ai criteri, peral-
tro generali, fissati nella concertazio-
ne».  M.V.

!IL CASO L’assessore ha chiesto a Rfi «un ulteriore sforzo per trovare una soluzione»

Quattro  giorni  di  campeggio  
per gli  allievi  vigili  del  fuoco 
del Trentino: tra alzabandiera 
mattutini, sfilate, allestimento 
tende, simulazioni di emergen-
ze e incontri con i soggetti fragi-
li del territorio, forse una delle 
sfide più grandi sfide per que-
sti giovanissimi sarà dover fa-
re a meno del cellulare. 

Saranno 1.178 i partecipanti 
al  tradizionale  Campeggio  e  
Convegno provinciale per allie-
vi vigili del fuoco volontari del 
Trentino, a Cavareno e Revò 
dal 29 giugno al 2 luglio. Giunto 
alla ventesima edizione, il cam-
peggio ospiterà 827 allievi (dai 
10 ai 18 anni) di 129 gruppi e 
357 tra istruttori ed accompa-
gnatori. L'iniziativa è stata illu-
strata ieri nel Palazzo della Pro-
vincia davanti ad un drappello 
di allievi che hanno raccontato 
il loro entusiasmo: «Ho scelto 
di entrare nei vigili del fuoco 
per fare conoscenze ed amici-
zie, ma anche per imparare ad 
aiutare le persone», ha detto il 
giovanissimo Nicolas. In meri-
to  al  ricambio  generazionale  
dei volontari il presidente del-
la Federazione, Giancarlo Pede-
riva, è soddisfatto: «Abbiamo 
temuto che la pandemia avreb-
be allontanato i giovani, come 
è accaduto per altre associazio-
ni, ma abbiamo registrato un 
+10% nei nuovi allievi rispetto 
all'anno scorso -  ha spiegato 

Pederiva - Un 40% degli allievi 
conferma,  al  raggiungimento  
dei 18 anni, il proprio impegno 
nel Corpo, è una quota fisiologi-
ca in linea con gli anni passati». 

La responsabile distrettuale 
allievi Tania Seppi ha delinea-
to lo svolgimento del raduno: 
«Giovedì vi sarà una sfilata di 
tutti gli allievi per le vie di Cava-
reno, sfilata che si ripeterà sa-
bato a Revò - ha indicato Seppi 
- Si svolgeranno giochi da cam-
po nello stile delle Olimpiadi 
Ctif, le olimpiadi dei vigili del 
fuoco». Si tratta di prove che 
simulano l'estinzione di un in-
cendio ed altre situazioni criti-
che con cui la squadra dimo-
stra di saper intervenire lavo-
rando insieme in maniera effi-
ciente. 

La prossima edizione delle  
Olimpiadi Ctif si svolgerà dal 
21 al 28 luglio 2024 a Borgo e vi 
parteciperanno giovani da qua-
si trenta nazioni. Tra le attività 
previste nel Campeggio, gli al-
lievi trentini saranno chiamati 
a visitare le Rsa, i centri anzia-
ni del territorio e Casa Seba-
stiano che assiste persone con 
autismo.  Parole  di  apprezza-
mento dal presidente Maurizio 
Fugatti: «Questi giovani dimo-
strano di volersi prendere cu-
ra  delle  persone,  portando  
avanti il patrimonio di volonta-
riato che caratterizza la storia 
del Trentino».  Fa.Pe.

Alcuni degli 
Allievi dei vigili 
del fuoco 
volontari 
presenti ieri in 
Provincia 
durante la 
presentazione 
del campeggio

!VIGILI DEL FUOCO Allievi in “ritiro” senza cellulare

Ambiente. L’assessore Tonina ha illustrato la fase transitoria agli attuali gestori

Raccolta rifiuti, cinque anni per passare all’ambito unico
Ci sarà una fase intermedia di cinque anni 
durante la quale il nuovo ente gestore della 
raccolta e smaltimento dei rifiuti su tutto il 
territorio provinciale sarà chiamato a realiz-
zare le infrastrutture e porre le basi perché il 
nuovo sistema funzioni. Il tema della fase di 
passaggio dai molti gestori territoriali attuali 
ad uno unico è stata al centro del confronto 
avvenuto  ieri  tra  l’assessore  provinciale  
all’ambiente Mario Tonina e gli attuali gesto-
ri del servizio. 

Tonina ha illustrato il disegno di legge che 
conta di portare in consiglio prima della fine 
della legislatura. In particolare le modifiche 
prevedono che l’Ambito territoriale ottimale 
coincida con l'intero territorio provinciale 
per il servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani e comprenda tutte le fasi (raccolta, 

trasporto, recupero e smaltimento dei rifiuti 
urbani); si stabilisce, inoltre che Provincia, 
comuni e comunità gestiscano in forma asso-
ciata i rifiuti urbani tramite un apposito ente 
di governo istituito con una convenzione tra 
gli stessi enti; a questo ente di governo spet-
terà l’organizzazione e l’affidamento del sevi-
zio di gestione integrata. La convenzione per 
l’istituzione dell’ente di governo deve essere 
sottoscritta entro un anno. Il nuovo ente nei 
primi 5 anni dovrà effettuare una ricognizio-
ne dell’impiantistica e realizzare le infrastrut-
ture eventualmente necessarie per garantire 
la regolare ed efficiente fornitura del servi-
zio. Terminate tali attività, l’ente di governo 
provvederà allo svolgimento del servizio, su-
bentrando nei rapporti esistenti per la sua 
fornitura.

IMMIGRAZIONE

Università premiata
per progetti d’inclusione

"Welcome. Working for re-
fugee integration" è il pro-
getto di Unhcr Italia nato 
sette anni fa per favorire 
l’ingresso  delle  persone  
rifugiate nel mercato del 
lavoro. A partire dal 2017, 
sono stati 22mila i percor-
si professionali attivati a 
livello  nazionale,  9.300  
nel solo 2022.

Ogni anno, Unhcr pre-
mia  con  il  logo  "Welco-
me" le imprese che, in ba-
se alle proprie possibili-
tà, si sono distinte nelle 
assunzioni di persone be-
neficiarie di protezione in-
ternazionale.  Parallela-
mente, a partire dalla ter-
za  edizione  del  premio,  
viene assegnato anche il 
logo "WeWelcome" ad as-
sociazioni ed enti pubbli-
ci e privati che hanno da-
to  il  proprio  contributo  
all’inclusione  lavorativa  
delle persone richiedenti 
asilo o titolari di protezio-
ne internazionale.

Tra  le  istituzioni  pre-
miate quest’anno c’è an-
che l’Università di  Tren-
to, primo ateneo in Italia a 
ricevere  questo  attesta-
to.

L’impegno di  UniTren-
to a favore delle persone 
rifugiate e richiedenti asi-
lo  è  stato  ribadito  nel  
2019 con la sottoscrizio-
ne del manifesto “Univer-
sità inclusiva”, a cui è se-
guito nel 2021 l’avvio del 
progetto “Futura”.

Lo scorso anno, due stu-
dentesse  pachistane  ac-
colte nel progetto Futura 
hanno avuto la possibilità 
di  svolgere  un  tirocinio  
presso  Zobele,  multina-
zionale con sede anche a 
Trento  specializzata  nei  
prodotti per la cura della 
casa. 
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